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Si entra nel vivo, con un Napoli che
promette spettacolo in campionato e in
Europa League. La squadra di
Mazzarri vuole essere protagonista
soprattutto in campionato dove solo la
Juventus appare meglio attrezzata degli
azzurri, ma non intende sfigurare nean-
che in Europa. Per questo De
Laurentiis, Bigon e Mazzarri hanno
allestito due squadre con i doppi ruoli
per far bene ovunque.
PianetAzzurro non vuole essere da
meno e per essere con sempre maggio-
re efficacia e prontezza accanto al
Napoli e ai propri lettori, oltre al visita-
tissimo sito www.pianetazzurro.it e alle
omonime edizioni cartacee settimanali,
ogni venerdì, a partire dal 21 settembre,
ritornerà anche in TV. L’appuntamento
con ‘PianetAzzurro TV’ è fissato per
ogni venerdì alle ore 21 su RTN, cana-
le 178 del digitale terrestre. Sarà possi-
bile seguire la trasmissione che ovvia-
mente approfondirà i temi intorno al
nostro Napoli, oltre che in diretta video
appunto su RTN, anche in  streaming
su www.rtntelevision.com. 
La trasmissione sarà condotta da
Alfonso Benevento, voce e volto noto
soprattutto per chi segue la radio.
Previsti in studio ospiti di pregio oltre
ovviamente ai colleghi della redazione
di PianetAzzurro che avete imparato ad
apprezzare e conoscere in questi anni
che si alterneranno nel dibattito via via
nel corso delle puntate.
Prevista anche un’interazione costante
e in tempo reale con i nostri appassio-
nati utenti che entreranno direttamente
in contatto con la redazione e gli ospiti
in studio tramite i nostri canali di face-
book e twitter, oltre che i consueti col-
legamenti telefonici. Insomma il prota-
gonista del programma sarà il tifoso
che potrà porre domande agli ospiti e
fornire spunti alla discussione.  
Per scoprire ulteriori sorprese e novità,
non resta che seguirci, connettendovi
con PianetAzzurro.it ogni giorno, e sin-
tonizzandovi ogni venerdì in TV su
RTN alle ore 21. 
Non perdere niente di PianetAzzurro e
colorati d’azzurro anche tu... 

di Vincenzo Letizia

L’editoriale
PianetAzzurro torna in TV

PPAARRMMAA--CCOOTTTTOO
EE    MMAANNGGIIAATTOO??



Il mese di settembre vedrà il Napoli
impegnato in un vero e proprio tour de
force, in cui gli uomini di Mazzarri
potranno imprimere una impronta decisi-
va a questa fase iniziale di stagione.
Dalla partita contro il Parma, fino alla
trasferta in Olanda del 4 ottobre contro il
PSV, gli azzurri saranno attesi da sei
impegni molto ostici, tra campionato ed
Europa League, durante i quali Mazzarri
potrà iniziare a testare il valore effettivo
della rosa a sua disposizione, dando spa-
zio e fiducia a qualche alternativa e
testando il valore di qualche giovane.
Guardando a quanto fatto finora, è evi-
dente che il lavoro svolto da Mazzarri
insieme al suo staff sia stato encomiabi-
le. Nonostante un mercato concluso in
maniera non esaltante dalla società, la
squadra fino a questo momento del tor-
neo si è comportata sempre in maniera
eccellente, mostrando solidità, concre-
tezza e carattere, nonostante alcune
assenze importanti, prima tra tutte quella
di Pandev, trascinatore nel precampiona-
to.

Tra quelle di questi mesi, probabilmente
è proprio l’ultima contro la Fiorentina la
gara in cui il Napoli ha faticato maggior-
mente, a causa del valore dell’avversario,
ma anche di alcune problematiche tatti-
che emerse nel corso del match. Al
cospetto dell’undici di Montella è stato
evidente come, in mancanza di Inler, il
centrocampo partenopeo soffra tremen-
damente l’assenza di un uomo d’ordine
capace di aiutare la squadra al momento
di far ripartire l’azione. Probabilmente
questa è una lacuna che nel corso della
stagione potrebbe creare qualche compli-
cazione, soprattutto contro squadre più
remissive, abili a chiudere tutti gli spazi.
Contro i viola i problemi per il Napoli
sono nati anche dal grande ritmo impres-
so alla gara dalla squadra di Montella nel
primo tempo, oltre che dalla superiorità
numerica a centrocampo dei toscani,
schierati con tre mediani di qualità al
cospetto di due soli azzurri, Behrami e
Dzemaili, con Hamsik in una posizione
molto più avanzata, praticamente da
attaccante aggiunto. In tal senso, con il

rientro dalla squalifica di Pandev, gli
azzurri dovrebbero trarre beneficio dal
probabile “battesimo” in campionato del
3-5-1-1 tanto provato in estate, messo
finora da parte a favore di un 3-4-1-2 (se
non proprio 3-4-3 in alcune circostanze)
più simile al sistema di gioco adottato
fino allo scorso campionato. Con il
macedone in campo, perfetto per il ruolo
di trequartista, Hamsik dovrebbe essere
riportato a centrocampo a fare da interno
sinistro, con Dzemaili o Behrami sul cen-
tro-destra e Inler davanti alla difesa.
Queste modifiche dovrebbero conferire
alla squadra un maggiore equilibrio tatti-
co in mezzo al campo, oltre alla possibi-
lità per i centrocampisti di inserirsi con
maggiore comodità, beneficiando dei più
ampi spazi a disposizione.
Tornando alla partita contro la
Fiorentina, è bene evidenziare un paio di
aspetti positivi: per prima cosa i progres-
si del reparto difensivo, meno in soffe-
renza pure sulle palle inattive, e nel quale
anche Britos pare trovarsi meno a disa-
gio; secondo il fatto che anche in una

gara dove la prestazione non è stata delle
più brillanti e contro un ottimo avversa-
rio, il Napoli è stato capace di far propria
l’intera posta in palio. Saper vincere
anche quando non si riesce ad esprimersi
al top è una qualità che caratterizza le
grandi squadre. Di questo i tifosi devono
essere contenti. Aspetto, viceversa, del
tutto vergognoso è quello legato al prato
del San Paolo. A prescindere da dove
risiedano le responsabilità, è indubbio
che il Napoli abbia fatto una pessima
figura presentando un campo di gioco in
uno stato tanto pietoso. È vero che in
vista della gara col Parma il prato sembra
aver già fatto dei progressi evidenti, ma
questo ci porta a una considerazione:
perché nelle settimane precedenti alla
gara con la Fiorentina non si è attuato un
lavoro simile a quello realizzato in questi
giorni? Perché non si è corsi ai ripari pre-
ventivamente, considerando che il campo
si presentava disastroso –fungo o non
fungo- già in occasione delle amichevoli
estive? Questo francamente per noi rima-
ne un mistero.

OBIETTIVO NAPOLI

Dopo le prime vittorie in campionato, gli uomini
di Mazzarri sono attesi da un mese durissimo

di Eduardo Letizia

INIZIA IL TOUR
DE FORCE 
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Il sorteggio effettuato lo scorso 31 agosto a
Montecarlo ha inserito il Napoli nel Gruppo F di
Europa League con Psv Eindhoven, Dnipro e Aik
Solna. La fase a gironi comprende 12 gruppi di 4
squadre che si affronteranno ognuna in partite di
andata e ritorno. Le prime due classificate dei 12 giro-
ni e le terze classificate dei gironi di Ch. League acce-
dono ai sedicesimi con sfide di andata e ritorno sino
alle semifinali. La finale è prevista ad Amsterdam il
15 maggio 2013.
L'Europa League riconosce anche un buon rientro
economico alle squadre partecipanti. In totale saranno
divisi 208,75 milioni di euro (125,25 di premi fissi,
83,5 di market pool televisivo che sostanzialmente
dipende dal valore di mercato televisivo di ciascun
club di ciascuna nazione). La partecipazione ai grup-
pi garantisce a ogni partecipante: 1,3 milioni a cui
vanno aggiunti 200mila€ per ogni vittoria e 100mila€
per ogni pareggio nei gironi. Il primo posto nel giro-
ne vale 400mila€, il secondo posto 200mila. La vitto-
ria nei sedicesimi 200mila, gli ottavi 350mila, i quar-
ti 450mila, le semifinali 1 milione, la finalista 2,5
milioni e il Campione 5 milioni. Quindi la cifra mas-
sima per chi vince, diritti Tv e incasso stadio esclusi,
è pari a 9,9 milioni di euro.                                    
Analizzeremo nei dettagli le avversarie del Napoli,
cercando di scoprire quali sono i pericoli nascosti
all'interno delle rose.
Sulla carta la squadra con meno possibilità di ottene-
re il passaggio del turno sono gli svedesi dell'Aik
Solna. Secondo in campionato nell'ultima stagione
alle spalle del Malmoe, quarto ora a cinque punti
dall'Elfsborg capolista, l'Aik ha vinto il suo ultimo
scudetto nel 2009. Ad allenarla il giovane tecnico
Alm, arrivato a Stoccolma nel 2010, che è riuscito in
tre anni a creare una perfetta alchimia con i suoi gio-
catori, puntando sulla solidità difensiva. La rosa è for-
mata da tanti calciatori africani che donano alla for-
mazione tanta potenza e corsa (Mutumba, Lalawele,
Quaison, Karikari). Il giocatore più rappresentativo è
Bangoura, bomber di razza che si è un po' perso per
strada per colpa di un paio d'infortuni subiti quando
militava nel Celtic. Altro giocatore da tenere d'occhio
è il costaricano Celso Borges, funambolico genietto.
Nell'Aik milita una vecchia conoscenza del calcio ita-
liano, Henok Goitom. Questo svedesone di belle spe-
ranze fu acquistato dall'Udinese ma fu solo una
meteora. Giocò un'unica partita in Serie A, nel pareg-
gio tra Udinese-Inter (1-1): entrato a pochi minuti
dalla fine, siglò la rete del pari al 90'. L'Aik si è quali-
ficato sorprendentemente alla fase a gironi, eliminan-
do i più quotati avversari del CSKA Mosca, ribaltan-
do la sconfitta casalinga per 1-0 con una vittoria a
Mosca per 2-0, grazie alla rete al 93' di Lorentzon.

Gli ucraini del Dnipro sono avversari più pericolosi
di quanto l'almanacco possa far pensare. All'interno
della rosa c'è un bel mix di tecnica e potenza, squadra
ben allenata dal bravo Juande Ramos, allenatore capa-
ce di vincere col Siviglia due Coppe Uefa consecuti-
ve e una Supercoppa Europea. La stella della squadra
è Evgen Konoplyanka, mancino fantasista che prefe-
risce agire come esterno alto, ha un gran tiro dalla
distanza. Giocatore estremamente tecnico, è dotato di
cross precisi, eccellente anche nei dribbling. Forse l'e-
lemento più interessante è il brasiliano Giuliano fan-
tasista adattato a regista, miglior giocatore della
Coppa Libertadores vinta nel 2010 con
l'Internacional. Il Dnipro si è qualificato eliminando i
cechi del Liberec grazie alla vittoria casalinga per 4-2,
dopo aver pareggiato per 2-2 fuori casa. 
Gli olandesi del Psv sono la squadra da battere, i favo-
riti del girone. Non è solo per il prestigio e per i trofei
conquistati sinora, ma il Psv ha all'interno della pro-
pria rosa tanti campioni come l'ex milanista Van
Bommel, utile nel tenere unite le fila di giovani talen-
ti finora troppo abituati a giocare per proprio conto.
Adesso i vari Mertens, Strootman, Wijnaldum e
Toivonen non hanno più alibi. Altri elementi di spic-
co sono i vari Engelaar, Bouma e il portiere
Przemys?aw Tyto? messosi in luce durante gli ultimi
europei con la maglia della Polonia (memorabile la
partita contro la Grecia, dove parò un rigore e fece
altre straordinarie parate). Il centravanti del Psv è lo
sloveno Tim Matavž, prima acquistato e poi rifiutato
dal Napoli per volontà di Mazzarri che non lo ritenne
idoneo per la Serie A. La sicurezza che il Psv darà filo
da torcere agli azzurri per la vittoria del gruppo F è
seduta in panchina, ad allenarli c'è il grandissimo
maestro Dick Advocaat che in patria chiamano
"Piccolo Generale". Gli olandesi si sono qualificati
grazie alla doppia goleada che ha spazzato via i mon-
tenegrini dello Zeta (4-0 e 9-0). 

Queste le date delle partite del Napoli:
20 settembre ore 19.00 Napoli-Aik;
04 ottobre ore 21.00 Psv-Napoli;
25 ottobre ore 21.00 Dnipro.Napoli;
08 novembre ore 19.00 Napoli-Dnipro;
22 novembre ore 21.00 Aik-Napoli;
06 dicembre ore 19.00 Napoli-Psv.

Un girone dall'apparente semplicità eccezion fatta per
i fortissimi olandesi da sempre presenti sui palcosce-
nici europei, ma che al confronto del sorteggio dello
scorso anno, in Champions League, fa sorridere e ben
sperare ai tanti tifosi partenopei per il passaggio del
turno.

Fabio Sorrentino

L’analisi del girone degli azzurri
EUROPA LEAGUE

Continua il viaggio di PianetAzzurro in giro per
l’Italia alla scoperta dei Club Napoli. La tappa di
questa puntata è stata il Friuli e, precisamente,
Udine, dove ho incontrato Michele Sepe, uno
dei fondatori del Club Napoli Udine. Dopo un
breve giro turistico della città abbiamo fatto una
puntatina da “RossoPomodoro”, che si trova in
V.le Tricesimo presso il centro commerciale
Terminal Nord, dove abbia-
mo mangiato un’ottima
pizza napoletana. La scelta
del locale non è stata casua-
le essendo la pizzeria anche
sede del Club. Si dice che a
pancia piena si ragiona
meglio e, infatti, dopo aver
gustato le prelibatezze tutte
campane io e Michele ci
siamo fatti una chiacchierata. 
Michele, parlaci un po’ di te.
Ho 21 anni e sono arrivato in Friuli nel 2001
insieme alla mia famiglia. Come tanti meridio-
nali ci siamo trasferiti al Nord in cerca di mag-
gior fortuna. Dopo il diploma ho trovato un
lavoro come magazziniere. Posso dire di esser-
mi ambientato bene però, tutte le volte che ho un
briciolo di tempo, faccio sempre un salto nella
mia amata Napoli. 
Quanti iscritti conta il C.N.U. attualmente?
Il Club attualmente conta poco più di 70 tessere.
Questo risultato ci soddisfa abbastanza visto che
siamo nati ufficialmente solo un mese fa.
Come è nata l’idea di fondare un C.N.?
Ho sempre amato i colori azzurri e seguo il
Napoli fin dai tempi della serie C. Una cosa
però mi rendeva molto triste: la solitudine.
Dover seguire da solo le partite mi dava un
senso di insoddisfazione. A un certo punto mi
balenò l’idea di creare una pagina su Facebook
che chiamai proprio Club Napoli Udine.
Sapevo che i napoletani residenti in Friuli erano
tanti e volevo vedere in questo modo quanta
gente sarei riuscito a mettere insieme. Ebbene,
quella pagina riuscì ad aggregare tantissimi
napoletani e da quel preciso istante iniziò un
sogno. Quel sogno è poi diventato realtà perché
con altre cinque persone (Pasquale Costanzo,
Davide Di Pasquale, Vincenzo Fenderico, Ciro
Coluccino e Gianpaolo Picone) abbiamo fonda-

to ufficialmente il Club. Ricordo a tutti che
abbiamo anche un sito internet all’indirizzo
www.clubnapoliudine.it e un gruppo su
Facebook. 
Seguite il Napoli in trasferta o vi ritrovate in
sede per guardare la partita in TV?
In genere la partita la seguiamo in sede tutti
insieme. Siamo tanti e facciamo un gran casino,

ma  a noi piace così. Di tra-
sferte non ne abbiamo fatte
tante però ci stiamo organiz-
zando. La prima di quest’anno
sarà il 30 settembre a Genova
contro la Sampdoria.
Alla luce del mercato estivo
pensi che il Napoli possa
puntare a qualche traguardo
prestigioso in questa stagio-

ne?
Sono stati ceduti due giocatori importanti come
Lavezzi e Gargano e sono arrivati Insigne e
Behrami che considero due ottime pedine.
Secondo me la squadra in questo modo è stata
leggermente migliorata. Non dovendo disputare
la Champions e dosando bene le energie può
anche darsi che a maggio prossimo festeggere-
mo qualcosa di importante.
Da tifoso come giudichi la mossa di De
Laurentiis di blindare Cavani aumentandogli
sensibilmente l’ingaggio e fissando una clau-
sola di 60 milioni di euro?
Cavani è un top-player che ha dimostrato gran-
de attaccamento alla città e alla maglia. Reputo
giusto che guadagni le cifre di cui si è tanto par-
lato. La clausola, però, dopo la storia di Lavezzi
non mi fa dormire tranquillo.
Vuoi lanciare un appello a tutti i napoletani
residenti in Friuli?
Spero che tutti i fratelli napoletani presenti in
Friuli possano aggregarsi presto a noi. Siamo
più di 5000 diamo un segnale forte e portiamo
avanti con onore la nostra napoletanità! Vi
aspettiamo.
Salutiamo tutti i tifosi con un il coro da stadio
più caro al C.N.U.?
La nostra unica fede,la nostra unica fede,la
nostra unica fede, si chiama Napoli,si chiama
Napoli…

Dario Catapano

Da sogno a realtà
ALLA SCOPERTA DEL CLUB NAPOLI UDINE 



La ripresa del campionato vede il Napoli
di nuovo impegnato al San Paolo, questa
volta contro il Parma. A parte la doppietta
di Cavani nel 2-0 del 7 novembre 2010,
la compagine emiliana negli
ultimi tre anni è passata al San
Paolo due volte; quel tanto che
basta per non poter prendere
l’impegno sottogamba. 
Le recenti vicissitudini societa-
rie del club emiliano, la cui
squadra è guidata dall’ex
Donadoni (troppo breve la sua
esperienza alla guida del
Napoli per poterlo definire un
vero e proprio ex), non sono
molto differenti da quella della
precedente avversaria, la
Fiorentina, e dallo stesso Napoli.
Promosso per la prima volta in Serie A
nel 1990 sotto la guida di Nevio Scala, il
Parma conquistò subito la ribalta per la
simpatia che può suscitare una provincia-
le alle prese con le big metropolitane ed
anche per il suo gioco spumeggiante che
le valse subito il titolo di squadra-rivela-
zione. Sulle maglie lo sponsor Prosciutto
di Parma, uno dei tanti prodotti simbolo
della città emiliana. Sponsor comunque
meno “pesante” rispetto a Parmalat che
conferendo al club gialloblù una notevole
forza economica garantì anche un salto
di qualità che portò in dote una Coppa
delle Coppe, una Supercoppa Europea e
due Coppe UEFA. Come la Fiorentina, e
lo stesso Napoli, anche a Parma c’è stata
una crisi societaria che si è inevitabilmen-
te ritorta sulla squadra. 
Prima ci furono gli anni delle vacche
grasse poi il crac-Parmalat scoppiato nel
2004 e la società commissariata e quindi
presieduta da Enrico Bondi sino al 2007
fin quando non  entrò nell’orbita del grup-
po “Eventi Sportivi S.r.L.” di proprietà del-
l’attuale patron Claudio Ghirardi.   
Problemi che hanno via via ridimensiona-
to la caratura della squadra che retroces-
se in B nel 2008, sia pure per una sola
stagione, dopo 18 anni di una Serie A ad

ottimi livelli. 
Dal 1990, anno della storica promozione
in A, il Parma è passato al San Paolo solo
tre volte, le ultime due in tempi molto

recenti: l’1-2 dello scorso otto-
bre con le reti di Gobbi,
Mascara e Modesto siglate
tutte nella ripresa ed il 2-3 del-
l’aprile 2010 con la doccia
fredda di Jimenez al 87°. Più
indietro nel tempo, ed in un
tempo decisamente buio, lo 0-
4 del 1998 che fece franare il
Napoli verso una retrocessio-
ne davvero ingloriosa. 
Tempi non meno difficili quelli
del ’94 quando il Napoli di
Lippi si qualificò per la Coppa

Uefa nonostante una società allo sbando
(“la squadra gioca gratis e senza nem-
meno sapere chi li dovrebbe pagare…”-
così commentò Salvatore Biazzo).
Penultima giornata, 24 aprile 1994, Buso
e Ferrara siglarono il 2-0 con cui gli
azzurri fecero un passo decisivo verso
l’Europa conquistata matematicamente
la domenica successiva con la vittoria
allo Zaccheria di Foggia grazie ad una
rete di Di Canio
Qualificazione raggiunta e partenze
eccellenti, tra tutte quelle del tecnico e di
tre “senatori” che nella sfida contro il
Parma salutarono il San Paolo: Zola e
Crippa ceduti proprio agli emiliani,
Ferrara con Lippi alla Juventus. Zola
segnò da ex pareggiando su rigore (1-1)
il vantaggio di Pizzi il 31-12-1995 così
come lo svedese Brolin fissò sul 2-2 l’in-
contro del 15 settembre 1991. 
Il primo Napoli-Parma si giocò il 10 feb-
braio 1991 ed ebbe tra i protagonisti
Maradona e Careca; ciononostante a
quel Napoli furono necessari tre rigori per
piegare quella terribile matricola. Due tra-
sformati da Diego, uno dal brasiliano più
la rete di De Napoli, per gli emiliani
Minotti e Osio.

Antonio Gagliardi

Ducali spesso vincitori al San Paolo
Napoli-Fiorentina è stata la dimostra-
zione che nel calcio non sempre vince
chi gioca meglio ma chi segna più goal.
La partita, giocata su un campo di
beach soccer per via
del famoso fungo che
ha colpito il manto
erboso del San Paolo,
ha dimostrato che i
viola possono mettere
seriamente in difficol-
tà tutte le pretendenti
al titolo. L’undici di
Montella,infatti, ha
ben imbrigliato il
gioco degli azzurri
dimostrando per larga
parte della gara di
praticare anche un
buon calcio.
Come si è detto in
precedenza, però, in
questo sport vince chi
segna più goal e il
Napoli l’ha fatto
imponendosi per 2-1
con reti di Hamsik e Dzemaili.
Al di là della marcatura che ha regalato
la vittoria agli azzurri, c’è da sottoli-
neare l’ottima prova offerta dallo sviz-
zero. Schierato titolare da Mazzarri
che lo ha impiegato al posto del conna-
zionale Inler, Dzemaili non ha tradito
le aspettative del mister. Su un campo
ai limiti della praticabilità dove c’era
da mettere in mostra più i muscoli che
la tecnica un giocatore come Blerim è
stato sicuramente avvantaggiato.
L’ottima forma atletica e la sua capaci-
tà di rompere il gioco avversario hanno
permesso al Napoli di arginare in più
occasioni le iniziative avversarie. È
spesso uscito dalla propria trequarti
campo palla al piede producendosi in
lunghe cavalcate che hanno seminato il
panico nella retroguardia toscana.

L’unica pecca del ragazzo è che forse
gioca ancora a testa bassa e talvolta,
invece di servire il compagno più vici-
no, va a sbattere contro i muri eretti dai

difensori avversari.
Tutti possono
migliorare e sicura-
men te Dzemai l i
lavorerà sotto que-
sto aspetto. Detto
questo però non va
dimenticata l’ottima
prestazione offerta
contro i viola
impreziosita anche
dal gran gol messo a
segno con una sua
specialità: il tiro da
fuori. Il centrocam-
pista azzurro, dopo
aver raccolto la
respinta di un difen-
sore della
Fiorentina, ha fatto
partire una bordata
che l’incolpevole

Viviano ha visto partire solo all’ultimo
momento e insaccarsi inesorabile alle
sue spalle.
La scorsa stagione dopo un inizio alta-
lenante, Dzemaili ha saputo pian piano
entrare nei meccanismi di gioco voluti
da Mazzarri e, soprattutto, ha saputo
guadagnarsi la fiducia dei tifosi che lo
vedevano un po’ come un oggetto
misterioso. Solo nel girone di ritorno
iniziò a carburare e a mettere in mostra
le proprie qualità. Sicuramente deve
ancora migliorare sotto alcuni aspetti
ma lui ha le carte in regola per farlo.
Con il lavoro e il sacrificio (cose che
non dovrebbero spaventare uno svizze-
ro) sicuramente riuscirà a diventare un
giocatore più completo.

Dario Catapano

Dzemaili, lavoro e sacrificio
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Sfida più abbordabile rispetto all’ultima contro la
Fiorentina, ma non per questo da prendere sotto gamba, sarà
quella che attende gli azzurri domenica pomeriggio, contro
il Parma Dell’ex Donadoni.
La squadra in maglia scudata riparte quest’anno senza par-
ticolari ambizioni, con l’obiettivo di disputare una stagione
che possa portarla a una tranquilla salvezza. Sarà difficile
ripetere gli ottimi risultati conseguiti nello scorso anno, alla
luce delle partenze dei due giocatori che erano stati i veri e
propri trascinatori della squadra, Floccari e soprattutto
Giovinco. In estate Ghirardi ha deciso di ripartire da una
squadra giovane, che si fonda su un mix di scommesse
come Pabon, Belfodil, Ninis, Acquah, Fideleff, unite a qual-
che elemento di qualità, da recuperare dopo stagioni non
esaltanti, come Parolo e Amauri. Il bomber italo-brasiliano,
tornato nella squadra dove era riuscito a esprimersi meglio
negli ultimi anni, sarà un elemento fondamentale per le sorti
del Parma. In un attacco giovane e rivoluzionato i suoi gol
saranno decisivi. L’attaccante, che esordì in massima serie
con la maglia del Napoli, difficilmente potrà essere in
campo contro gli azzurri. Pur essendo in fase di recupero,
pare improbabile che  possa essergli affidato un posto da
titolare, dopo un lungo periodo senza giocare gare ufficiali.
Donadoni dovrà ricorrere ad altre soluzioni. Di sicuro l’at-

teggiamento tattico rimarrà invariato. Il 3-5-2 sarà il siste-
ma di gioco prescelto, un modulo che consente di tenere
coperta la difesa e di ripartire rapidamente sfruttando gli
spazi aperti e puntando molto sulle discese e gli inserimen-
ti sulle fasce. In attacco sarà il colombiano Pabon a guidare
il reparto, giovane colombiano veloce e dotato di un ottimo
tiro dalla distanza, che però avrà bisogno di tempo per adat-
tarsi al campionato italiano. Al suo fianco potrebbe esserci
l’ex bolognese Belfodil, in rete nell’ultimo turno contro il
Chievo. Non è da escludere però che Donadoni possa schie-
rare in attacco Biabiany, come nella prima giornata contro
la Juve, per cercare di sfruttare la sua grande velocità nei
capovolgimenti di fronte. Se non sarà disposto in attacco,
Biabiany agirà regolarmente sulla corsia di destra, da dove
può diventare straripante in fase di spinta, anche se potreb-
be accusare qualche ovvia difficoltà in fase di non posses-
so, soprattutto al cospetto di un avversario abile ad attacca-
re come Zuniga. Rosi, anche lui in rete contro il Chievo,
presidierà la fascia destra qualora Biabiany dovesse giocare
in attacco. Sulla corsia mancina dovrebbe invece esserci
con ogni probabilità l’esperto Gobbi.
Il centrocampo sarà composto da tre elementi dalle buone
qualità tecniche ed efficaci in fase di inserimento. Valdes
agirà in cabina di regia, in una posizione nella quale si è

specializzato nelle ultime stagioni con buoni risultati, anche
se gli è ancora un po’ rimasta la tendenza, tipica dei trequar-
tisti, ad eccedere in pericolose giocate palla al piede, il che
gli fa correre talvolta il rischio di perdere il possesso della
sfera in zone delicate del campo. 
Parolo e Galloppa agiranno ai suoi fianchi, con il compito
di dare appoggio sia agli esterni, sovrapponendosi ad essi in
caso di necessità, sia alle punte grazie ai loro pericolosi
inserimenti senza palla. Il limite di questo centrocampo è di
non essere particolarmente strutturato fisicamente e per
questo non eccelso in fase di interdizione. Per ovviare a
questo limite Donadoni potrebbe decidere di ricorrere,
magari a gara in corso, all’ex palermitano Acquah o al capi-
tano Morrone.
Quello difensivo è probabilmente il reparto più affidabile
della squadra, anche perché invariato rispetto alla scorsa
stagione. Davanti all’ottimo Mirante agiranno il campione
del mondo Zaccardo, sul centro destra, mentre sul centro-
sinistra ci sarà l’esperto Lucarelli, difensore forte fisica-
mente e bravo anche al momento di far ripartire l’azione.
Guiderà il reparto, centralmente, l’italo-argentino Paletta,
elemento molto abile di testa, e quindi pericoloso anche in
attacco sui calci da fermo, per il quale Ghirardi in estate ha
rifiutato diverse offerte per trattenerlo in Emilia.

L’AVVERSARIO

La squadra di Donadoni ha sbancato lo stadio 
di Fuorigrotta ben due volte negli ultimi tre anni

di Eduardo Letizia

ARRIVA IL PARMA
DEL DOPO GIOVINCO

AMARCORD IL PERSONAGGIO







Il campionato è pronto ad entrare nel vivo e, in vista del prossimo
impegno contro il Parma, abbiamo voluto intervistare Raffaele
Longo, ex centrocampista di ambo le compagini, col quale si è par-
lato di molteplici argomenti.
Sig. Longo, cambio di modulo e di alcuni giocatori. Da quanto
si è visto nelle prime due partite, il Napoli può ritenersi compe-
titivo e a cosa può ambire?
“Bisogna aspettare un attimino. Sicuramente è una squadra com-
patta che lavora con lo stesso allenatore già da qualche anno.
L’ultima partita è ingiudicabile perché il campo non era in condi-
zioni ottimali, mentre a Palermo ho visto una bella gara. E’ una
compagine che, rispetto allo scorso anno, ha cambiato modulo.
Non ci sono più Lavezzi e Gargano, ma io darei molta fiducia a
Pandev e Insigne. Quest’ultimo - secondo me - è uno dei maggiori
talenti che abbiamo qui in Italia, ma va aspettato perché è il suo
primo anno in serie A. Il club ha fatto anche degli acquisti mirati
con Behrami, Mesto, Gamberini, quindi alla lunga potrà dire la
sua”.
Sorteggio fortunato in Europa League. Il passaggio del turno è
assicurato?
“Secondo me, sì. Bisogna poi vedere come Mazzarri imposterà la

stagione, considerato che lo scorso anno la squadra era più ristret-
ta e per disputare la Champions ha perso parecchi punti in cam-
pionato”.
Gargano è partito. Secondo lei non sarebbe stato meglio un
altro acquisto a centrocampo?
“Mi è dispiaciuto non sia arrivato Balzaretti perché è un ottimo
difensore, in ogni caso attualmente ci sono due giocatori per ruolo.
E’inutile tenere un calciatore che poi è costretto alle tribune e non
può giocare con continuità”.
Inler, croce e delizia. A volte fondamentale, a volte inutile.
Come mai questo giocatore non riesce a esplodere in maglia
azzurra?
“Udine era un altro tipo di piazza rispetto a Napoli. Per me è un
ottimo giocatore, di qualità, e con l’Udinese lo ha dimostrato.
Credo che questo sarà l’anno della sua consacrazione”.
Vargas è stato sopravvalutato o semplicemente non si è ancora
ambientato?
“E’un ragazzo giovane che è stato pagato molto. Lo scorso anno
ha avuto poco spazio, ma ne parlano tutti bene e la società punta
su di lui. Ha bisogno di fare qualche gol per sbloccarsi. Ha quali-
tà e credo stia solo pagando il peso dell’ambientamento”.

Cavani e Falcao sono due grandi talenti e un bel vedere per gli
appassionati di calcio. La sua opinione?
“Cavani e Falcao sono due attaccanti moderni. L’uruguaiano ha
dimostrato di essere indispensabile in ogni reparto, di essere infal-
libile sotto rete, come del resto Falcao. Stiamo parlando di due top
player nel proprio ruolo”.
Il Napoli affronterà il Parma nel prossimo turno di campiona-
to. Una sua previsione sull’esito della gara?
“La partita sarà difficile. Mi auguro vinca il Napoli e che quel
campo si sia un attimino ripreso. Gli azzurri, giocando palla a
terra e sugli esterni, trovano maggiori difficoltà su un terreno del
genere”.
I suoi pronostici sulle altre big di serie A?
“Credo che la Juve si sia rinforzata e che in generale sia ancora
la favorita per lo scudetto, dunque vincerà contro il Genoa. Il
Milan è in una fase di totale rivoluzione con la cessione di alcuni
elementi molto importanti, per cui ritengo che quest’anno possa
fare più fatica. Si stia attenti alla Roma: una squadra di ragazzi
giovani e di qualità, che vengono molto galvanizzati da una piazza
calorosa come quella capitolina. Riguardo all’Inter, vedo una vit-
toria dei nerazzurri contro il Torino”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

Raffaele Longo punta 
su Juventus e Inter

L’ex centrocampista di Napoli e Parma mette 
in guardia Mazzarri: contro i ducali sarà difficile...

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Roma
Bologna 111041-8

Le altre partite
Fiorentina
Catania G 

1

11041-2

Chievo
Lazio U 11041-1

Pescara
Sampdoria O 11041-7

Napoli 
Parma 11041-5 

PSG
Tolosa 111046-1 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 ROMA 1 1,35
5 NAPOLI 1 1,50
1 PSG 1 1,40 

...vinci 28,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 ROMA 1 1,35   
2 FIORENTINA GOAL 1,73
1 PSG 1 1,40  

...vinci 32,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 ROMA 1 1,35 
1 CHIEVO UNDER 1,65 
7 PESCARA OVER 1,95

...vinci 43,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
8 ROMA 1 1,35  
2 FIORENTINA GOAL 1,73  
5 NAPOLI 1 1,50

...vinci 35,05 euro

Seconda vincita consecutiva per i nostri
lettori che hanno puntato sulla ‘bolletta’
di PianetAzzurro. Centrata una bella
sestina (nella foto) e quattro terni che cer-
tamente avranno reso il fine settimana
scorso più lieto, proviamo a ripeterci
ancora. Del resto si dice che non c’è tre
senza due...
Il capogioco lo individuiamo nella Roma
di Zeman che certamente all’Olimpico ha
più possibilità di far propria la gara con-
tro un Bologna ancora intontito dalla
falsa partenza.
Gara spettacolo si preannuncia quella del
‘Franchi’ tra Fiorentina e Catania.
Occhio ai siciliani che sanno giocare

molto bene di rimessa, ma anche i ‘Viola’
sono una buona compagine. Motivo per
cui si punterà sui ‘goal’.
Chievo-Lazio è anche una sfida tra due
difese blindate, per cui l’under 2,5 potreb-
be essere un’eventualità molto probabile.
Diversamente potrebbe essere sfida ricca
di gol e spettacolo quella tra il Pescara e
la Sampdoria: fiducia agli ‘over 2,5’.
Il Napoli vuole sfatare la maledizione
Parma al San Paolo e per farlo dovrà cer-
tamente sciorinare un’ottima prestazione
su un terreno di gioco che dovrebbe esse-
re più adeguato rispetto a quello indecen-
te visto contro la Fiorentina. L’1 potrebbe
farsi vedere allo stadio di Fuorigrotta...

Facciamo un salto in Francia, dove il
PSG dei vari Ibra, Pastore e Lavezzi
potrebbe finalmente ingranare le marcie
alte contro il Tolosa.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbero
circa 180,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come al
solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro.

Vincenzo Letizia

Puntiamo su Roma, Napoli e PSG
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